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gl individuiy che dalla educazione furo-
no gia -deftinati alla culturz delle: rer-
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~ 'Quanti uomini oziofi ' non popolano le
Citth , ‘vivendo umicamente a pelo dello
flato ? Quante  vittime inutili non fa-
grifica il luflo. nel pompolo  fervizio de’
grandi ? Ecco le fonti che formmiinifirar
rotrébbew»'.mhi individui al corpo mi-
itare di- uno  flato, fenza pregiudicare
gl importantiffimi riguardi dovuti all! £
gr;fl’lfmﬂd o R . AR
" Ma queflo ‘corpo fark fempre fover
¢hio fe ' per mantenerlo coftituird il
- Principe nella dura neceffith di molti-
plicare le ingg‘oﬁzionﬁ, e le tafle; le
quali quanto fieao fatali, e terribili , lo
vedremo nel capitolo feguente . )G
~ Un pacfe ‘non ha d’wopo di truppe
fumerofe’, ma di truppe artive . Quefta
¢'la gran ‘maflima , che intender debbo-
po quei minifiri; che hanwo " in gover
no quefto imporantiffimo  dipartimento.
La feverit2, la difeiplina, la fubordina-
zione, I’ ordine, ‘e quella prudente con-
dotta , che diftribuifce le commiffioni e
da moto ad un corpo ben educato a tem-
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